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1.   PREMESSE 

1.1. LA VAS: RIFERIMENTI GENERALI E NORMATIVI 

La Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi (VAS) Ł stata introdotta dalla 
Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/06/01 con l�obiettivo �di 
garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di 
considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile� (Art. 1). 

Nello spirito del provvedimento comunitario, la procedura di VAS si configura come un processo 
continuo che si integra nel parallelo processo di pianificazione a partire dalle fasi iniziali di 
elaborazione del nuovo piano o programma, fino alla sua fase di attuazione e monitoraggio, 
coniugando la dimensione ambientale con quella economica e sociale. 

La direttiva prevede che la VAS trovi espressione nel Rapporto Ambientale, elaborato che 
costituisce parte integrante degli atti di pianificazione e riporta gli esiti dell�intero percorso di 
valutazione ambientale. In particolare, il Rapporto Ambientale indica le modalità di integrazione 
dell�ambiente nel Piano e le alternative considerate, individua, descrive e valuta gli effetti 
significativi che l�attuazione del piano potrebbe avere sull�ambiente alla luce degli obiettivi 
prefissati, indicandone le eventuali misure di mitigazione e/o compensazione, ed infine presenta 
un opportuno sistema di monitoraggio dello stato dell�ambiente nel tempo. 

A livello nazionale, alla VAS dei piani e programmi Ł dedicato l�intero Titolo II del D.Lgs. n. 152 
del 3 aprile 2006, come successivamente modificato dal Titolo II del D.Lgs. n. 4 del 16 gennaio 
2008. 

In regione Lombardia la VAS trova riferimento normativo nella L.R. 11 marzo 2005 n. 12, 
all�articolo 4, a cui hanno fatto seguito, per gli aspetti procedurali, gli Indirizzi Generali per la 
Valutazione Ambientale di Piani e Programmi approvati con DCR n. VIII/351 del 13/03/2007, 
ulteriormente specificati con DGR n. VIII/64120 del 27/12/2007. 

Con riferimento a tali provvedimenti normativi, la procedura di VAS si sviluppa secondo la 
seguente articolazione generale: 

� informazione al pubblico dell�avvio del procedimento 

� fase di scoping, con la definizione dell�ambito di influenza del Piano e della portata 
delle informazioni da inserire nel Rapporto Ambientale (cfr. paragrafo successivo) 

� elaborazione del Rapporto Ambientale 

� consultazione del pubblico e delle autorità compete nti in materia ambientale 

� valutazione del Rapporto Ambientale e dei risultati delle consultazioni 

� messa a disposizione delle informazioni sulle decisioni 

� monitoraggio 
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1.2. FINALITÀ DEL DOCUMENTO DI SCOPING 

Ai fini della consultazione istituzionale che caratterizza la procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica, un primo momento di confronto Ł previsto attraverso la condivisione del Documento 
di Scoping, rivolto in prima istanza alle Autorità con specif ica competenza in materia ambientale 
che vengono consultate per contribuire a definire l’ambito di influenza del PGT e la portata delle 
informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. 

Il documento deve illustrare, inoltre, la verifica delle eventuali interferenze con i Siti della Rete 
Natura 2000 (SIC e ZPS, ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE), le quali, ove 
individuate, saranno opportunamente approfondite nel corso della valutazione ambientale. 

Ai fini della consultazione il documento viene messo a disposizione dei soggetti istituzionali ed 
ai settori del pubblico coinvolti nel procedimento di VAS e presentato in occasione della prima 
seduta della Conferenza di Valutazione. Questa prima fase di confronto persegue l�obiettivo di 
uno scambio di informazioni e la raccolta di suggerimenti ed osservazioni in relazione agli 
aspetti di pertinenza ambientale del nuovo strumento urbanistico, al fine della condivisione del 
quadro conoscitivo e delle tematiche da approfondire nelle successive fasi della valutazione 
ambientale. 
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2.   IL PROCESSO METODOLOGICO DELLA VAS 

2.1. STRUTTURA METODOLOGICA E FASI DELLA VAS 

2.1.1. Riferimenti generali 

Le metodologie generali che vengono normalmente utilizzate per la valutazione ambientale dei 
progetti (studi di impatto ambientale) possono, in linea di principio, essere utilizzate solo per 
alcuni passaggi della valutazione circa le decisioni strategiche; si rendono necessari, inoltre, 
specifici adattamenti per tenere conto della diversa articolazione temporale del processo e 
pertanto non Ł ipotizzabile una semplice trasposizione metodologica. 

Una VAS deve infatti porre particolare attenzione ad identificare le dimensioni e la significatività 
degli impatti a livello di dettaglio appropriato, a stimolare l’integrazione delle conclusioni della 
VAS nelle decisioni circa i piani e programmi in esame, e ad assicurare che il grado di 
incertezza sia sempre sotto controllo in ogni momento del processo di valutazione.  

La VAS non Ł solo elemento valutativo, ma si integra nel percorso di formazione del piano e ne 
diventa elemento costruttivo, gestionale e di monitoraggio. ¨ importante sottolineare come i 
processi decisionali riferiti ai piani e programmi siano fluidi e continui, e quindi la VAS, per 
essere realmente efficace ed influente, deve intervenire nella fase e con le modalità di volta in 
volta piø opportune. 

A tale riguardo, si evidenzia come gli Indirizzi generali per la VAS della Regione Lombardia già 
richiamati dichiarino espressamente come (punto 3.2, primo comma) � il significato chiave della 
VAS Ł costituito dalla sua capacità di integrare e rendere coerente il processo di pianificazione 
orientandolo verso la sostenibilità �.  

Ricordando dunque che la VAS Ł uno strumento e non il fine ultimo, occorre certamente 
approfondire gli aspetti conoscitivi, ma senza fare del rigore analitico o procedurale un requisito 
fine a se stesso, con il rischio di vanificare il processo complessivo. In questo senso, con il 
consolidarsi delle esperienze sempre di piø l�attenzione si Ł spostata dalla ricerca della 
metodologia perfetta alla comprensione del percorso decisionale, per ottenere risultati che � 
come la stessa norma richiede - siano innanzitutto efficaci. 

La VAS permette di giungere ad un processo in cui il piano viene sviluppato basandosi su di un 
piø ampio set di prospettive, obiettivi e costrizioni, rispetto a quelli inizialmente identificati dal 
proponente. Questo rappresenta uno strumento di supporto sia per il proponente stesso che per 
il decisore: inserendo la VAS nel processo lineare �proponente-obiettivi-decisori-piano�, si 
giunge infatti ad una impostazione che prevede il ricorso a continui feedback sull�intero 
processo. 

La VAS deve essere intesa dunque piø come uno strumento di aiuto alla formulazione del 
piano/programma, che non un elaborato tecnico autonomo. La preparazione del documento, 
ossia del rapporto finale Ł la conseguenza del percorso di VAS che si Ł espletato. Tale rapporto 
dovrebbe essere visto soprattutto come una testimonianza, del processo utilizzato e dei 
contenuti che ne sono scaturiti, resa disponibile per future revisioni. 

In questo senso, il rapporto finale di VAS deve essere un documento conciso, con indicazioni 
chiare sui seguenti argomenti: 



�
���������������	�
��

�	���	
������������	������	����
	�������
������������	���
�

��	
��
�������	���
�� ��

� la proposta ed il contesto programmatico e pianificatorio di riferimento, 

� le alternative possibili, 

� le loro conseguenze ambientali e la loro comparazione, 

� le difficoltà incontrate nella valutazione e le inc ertezze dei risultati, 

� le raccomandazioni per l�attuazione della proposta, ordinate secondo una scala di 
priorità, le indicazioni per gli approfondimenti e per il monitoraggio dopo che la 
decisione Ł stata presa. 

Relativamente al processo di pianificazione, appaiono estremamente importanti i seguenti 
elementi: 

� la VAS deve essere inserita nei punti strategici del processo decisionale, se si vuole 
che sia efficace per il processo; 

� si deve iniziarne l�applicazione fin dalle prime fasi e deve accompagnare tutto il 
processo decisionale; 

� la VAS ha tra i suoi fini principali quello di mostrare le conseguenze delle azioni 
previste, dando pertanto importanti informazioni ai decisori. 

In una situazione ottimale la VAS deve potere intervenire fin dalle prime fasi del percorso di 
pianificazione, quando si delineano le prime opzioni strategiche alternative sulla base della 
prefigurazione di uno o piø scenari futuri. Proprio sulla comparazione tra alternative si possono 
meglio esplicare le potenzialità della valutazione strategica. Le prime applicazioni della VAS 
dovrebbero dunque anticipare la formulazione del disegno di piano. Si tratta di quella fase della 
VAS che in gergo tecnico viene denominata appunto come valutazione �ex ante�. 

Nella prassi applicativa, tuttavia, accade spesso che le prime applicazioni di valutazione siano 
avviate quando il piano ha già assunto una sua conf igurazione di base; si tratta comunque di 
un�applicazione che può essere di grande aiuto per il decisore e che può, almeno in parte, 
portare a ripensare o meglio affinare alcune delle decisioni prese a monte. L�applicazione in 
questa fase, che viene denominata in gergo tecnico valutazione � in itinere�, svolge comunque 
un importante compito di suggerire azioni correttive per meglio definire il disegno del piano, e di 
proporre misure di mitigazione e compensazione da inserire nel piano per garantirsi 
un�applicazione successiva, fase di attuazione e gestione, oppure in piani di settore o in altri 
strumenti programmatori o a livello progettuale. 

In una situazione ideale il processo di pianificazione dovrebbe assumere la forma di un ciclo 
continuo e, come si accennava in precedenza, inserire la VAS in corrispondenza del momento 
di avvio di un nuovo percorso di aggiornamento del piano costituisce ovviamente la situazione 
piø favorevole per massimizzarne i possibili effetti. Tuttavia, in un ciclo continuo l�importante Ł 
introdurre la VAS, qualsiasi sia il punto di ingresso, affinchØ possa mostrare al piø presto i 
benefici della sua applicazione. In particolare nelle Linee Guida per la valutazione ambientale di 
piani e programmi, pubblicate nell�ottobre 2004 nell�ambito del progetto europeo ENPLAN, 
vengono definite quattro fasi principali: 

� Fase 1 - Orientamento e impostazione; 

� Fase 2 - Elaborazione e redazione; 

� Fase 3 - Consultazione/adozione/approvazione; 

� Fase 4 - Attuazione e gestione. 
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Queste fasi sono comuni al processo di pianificazione e a quello di valutazione, per una piena 
integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e programmazione che implica un 
evidente cambiamento rispetto alla concezione derivata dalla applicazione della Valutazione di 
Impatto Ambientale dei progetti.  

Tali Linee Guida sottolineano come questo cambiamento sia soprattutto nell’integrazione della 
dimensione ambientale nel piano a partire dalla fase di impostazione del piano stesso fino alla 
sua attuazione e revisione. Ciò comporta che l‘integrazione debba essere continua e che si 
sviluppi durante tutte le sopra citate quattro fasi principali del ciclo di vita di un piano. 
L’elaborazione dei contenuti di ciascuna fase è coerentemente integrata con la Valutazione 
Ambientale, a prescindere dalle articolazioni procedurali e dalle scelte metodologiche operate 
dalle norme e dalla prassi operativa delle amministrazioni. 

La figura di seguito riportata esplica la concatenazione delle fasi che costituisce la struttura 
logica del percorso valutativo proposto dalle Linee Guida. 

Il “filo” rappresenta la correlazione e continuità tra i due processi, di analisi/elaborazioni del 
piano e operazioni di Valutazione Ambientale, e la stretta integrazione necessaria 
all’orientamento verso la sostenibilità ambientale. Da ciò ne deriva che le attività del processo di 
valutazione non possono essere separate e distinte da quelle inerenti il processo di piano. 

La validità dell’integrazione è anche legata alla capacità di dialogo tra progettisti di piano e 
valutatori ambientali e alla rispettiva capacità di calarsi nelle reciproche tematiche, aspetti che in 
realtà dovrebbero essere già presenti nei processi pianificatori di qualità. 
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